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A 77 anni si è spento ieri a Spoleto l'ex 
governatore, presidente di Confìndustria 
e ministro del Tesoro. In primo piano dal "47 
La macchia del caso Sindona: preferì coprire 

Re dì denari per 50 anni 
Morto Carli, il signore dell'economia 
1 B NOMA Per < vocarc 1 ini 
inaginu migliore di Guido Car 
li bisogna nsaliri al pruno do 
pogueiTa quando chiamato 
dallo Stato a gestire la difficilis 
sima partita dei cambi esteri 
poi a rappresentarlo nel conti 
tato dei direttori del neonato 
Tondo Monetario Interna/io 
naie (1917) si forma come 
esperte) di problemi monetari 
laureato in legge avviato ad 
esperienze di gestione indu­
striale Carli affrontò la nuova 
esperienza - nato nel 1914 a 
lìrcscia era poco più che tren 
tenne da studioso e da servi 
tore del nuovo stato repubbli 
cano Se trovano i senni in .il 
curii scritti pubblicati su Critici! 
Lcoriorrnui net?li anni ISM6 e 
1947 attorno a cui il comuni 
sta Antonio Pesenti aveva rac 
colto forze mature e nuove le 
ve degli studi finanziari e mo 
netan (Gn/iotti Breglia r-uà 
Mascra M.rabella Parraviuni 
Rodano) attorno ad un conni 
ne impegno di ricostruzione 
Carli aderiva allora ali idea di 
una gestione delle relazioni 
monetane in cui la liberta eco­
nomica era I obiettilo non il 
mezzo, per realizzare una pm 
ampia liberta degli scambi 
(due degli scritti di allora furo­
no ripubblicati nel volume -Il 
potere monetario» Bari 1980) 
Una impostazione antitetica a 
quella adottata a parte dal 
1989 per la partecipazione 
dell Italia al progetto di Unione 
Monetaria Europea 

Ad allora risale I orienta­
mento che gli economisti defi­
niscono «kcynesiano» • ma che 
Pcsenti aveva definito in un 
contesto più ampio di "mone 
a luauovuna fivuit_.oV al 
. uso interventistico degli stai 
menti della Banca Centrale 
Ciò lo aveva portato, in tante 
occasioni (ma anche di recen­
te) a propugnare un ruolo mo­
netano autonomo del Fondo 
Monetario Intemazionale ri­
dotto a poliziotto delle relazio­
ni internazionali dopo la crisi 
del dol laro del 1971 Aveva da­
to quindi eco alle posizioni di 
Robert Tnffin il critico più coe­
rente dell'egemonia del dolla­
ro a partire dalla fine degli an­
ni Cinquanta in base alla qua­
le pronosticò con dieci anni di 
anticipo la crisi del sistema 
monetario internazionale Car­
li aveva dato un immagine 
quella demandare in barca 
con un elefante- che descrive­
va efficacemente la posizione 
degli alleati e degli Stati Uniti 
nel Club dei DICCI il-sindacato 
di controllo" (tuttora operan­
te) del Fmi 

lut to ciò risale a quella 
esperienza della gestione mo­
netaria post-bellica in cui si era 
trovato a fianco di teorici della 
•moneta manovrata» che egli 
non era La sua personalità si 
afferma, infatti sopratutto co­
me alto funzionano dello Sta­
to La fine dei governi di unita 
nazionale nel 1947 poi la 
maggioranza De del 1948 lo 
proiettano quindi con maggior 
naturalezza nel campo politi­
co dei vincitori rispetto ad altri 
Molti economisti che non si al­
linearono al nuovo potere in­
tatti perdettero da quel mo­
mento ruolo e influenza Qual­
cuno e fra i migliori ebbe 
ostacolata persino la camera 
accademica e pubblicò le le­
zioni a ciclostile Carli passò 
dall incarico di consulente gè 
nerale dell Ufficio Italiano 

Cambi ali ini anco di rappre­
sentante italiano nellLnione 
Furopc.i dei Pagamenti Li ma 
proposta di un Ministero degli 
Scambi con 1 listerò il quale 
avrebbe dovuto programmare 
le relazioni t sterne dell Italia 
(quando Carli poteva anioni 
parlari di programmazione 1 
si realizzò altrimenti come ini 
insterò del Commercio Estero 
di cui fu titolari nel 1957 e 
1958 

Le relazioni col partito al pò 
tere non erano differenti allo 
ra di quanto avrebbero potuto 
esser qualora avesse prevalso 
alla guida del Paese una clivcr 
sa formazione politica I a divi­
sione fra politici e tecnici con 
servava qualche significalo an 
che se lo spaz.o pcroffnre idee 
e proposte si era già drastica 
mente ridotto In un tentativo 
di ricostruzione dell idea di 
programmazione nel dopo 
guerra I attuale ministro del 
tesoro Piero Banicci ha pre­
sentato le discussioni di allora 
come una via senza sbocco 
Ma questo e già I esito di ciò 
che e stato chiamato il «centri­
smo degaspenano» In realta 
quando si fa la stona delle idee 
bisognerebbe sempre *are una 
stona del possibile non del ri 
stillato Ciò che equivale nco 
noscere a Carli ancheoggi un 
contributo positivo nella stona 
della politica economica del 
nostro paese che altrimenti an­
drebbe perduto 

Dal 1959 Carli 0 direttore 
della Banca d Italia governa­
tore dal 1960 fino al 1975 LI 
trova una ben diversa cultura 
Lo ha p'eceduto Donato Meni 
e fi» Il l chi Ila Kiompagll.lti) 
la trasformazione del regime 
politico lungo sentieri carichi 
di contrasti L Italia si avvia al 
I apertura internazionale te­
nacemente perseguita da Ugo 
I.a Malfa e ne ha i mezzi che 
ha accumulato anche grazie 
ali" politiche di gestione stata­
le del cambio Questa apertura 
non 0 stata però preparata in 
Banca d Italia Tutti si procla­
mano allievi di Luigi Einaudi -
ancora oggi qualcuno reclama 
la filiazione • ma in una mter 
pretrazione statica che prc 
scinde dal mutamento profon­
do della società e dell econo­
mia 

Il decennio che segue vede 
affermarsi cose antitetiche co­
me il protezionismo agricolo 
europeo e 1 abolizione delle 
forntiere doganali la converti­
bilità della lira e il suvsidio uni­
versale dei capitali tramite 
Ic-agcvolazioni» I internazio­
nalizzazione dell economia e 
I uso delle Partecipazioni sta­
tali come salvataggio 'lutto ciò 
si salda nel primo grande disa­
stro bancario del dopoguerra 
il fallimento del Gruppo Sindo 
na che rivela una degenera 
zione dei rapporti fra banca e 
politica fra stato e partiti non 
inferiore a quella che emerge 
oggi attraverso I affare della 
tangenti 

In quel frangente Guido Car 
li Governatore della Banca d I-
tallii emerge come il perso 
naggioche sa lutilo e salva tut­
ti La Banca Privata Finanziaria 
di Sindona giunge al crack nel 
1974 ma 1 affare inizia anni pri 
ma e sviluppa attraverso un in 
treccio strettissimo fra De Vati­
cano e una Banca d Italia che 
vede ed autorizza tutto II falli­
mento costa al contribuente 

E morto leu alle 7 di mattina a Spoleto 
I ex presidente della Banca d Italia e 
ministro del lesoro Guido Carli Ave­
va 77 anni Si era recato a Spoleto per 
poi rat<»,icilibere Vasto, dove doveva 
partecipare a un convegno Colto da 
malore e poi deceduto in ospedale \ 
rendere omaccio alla salma nella ca­

mera ardente allestita nel pomerii^io 
alla Luiss si sono recati politici ed 
economisti t>li uomini di Bankitalia il 
presidente della Camera Napolitano 
il minisito dui Tesoro Barucci Oi^i a 
Roma : funerali Grande cordoglio per 
Carli un uomo che ha speso 50 anni 
,ii vertici dello Stato e dell economia 

Grand commis 
deFeconomia 

Lama: lasciata via Nazionale 
è la storia di un uomo solo 
^ B KOMA Sono stati spesso 
I uno di Ironte ali altro negli 
anni Settanta II primo il leader 
del pai grande sindacato Italia 
no il secondo il presidente 
della Confìndustria che succi1-
deva a Giovanni Agnelli L uno 
ò Luciano Lama I altro Guido 
Carli Lra il momento più allo 
della parabola del sindacato 
al massimo del prestigio e del­
la forza e quindi di grande de 
bolczza degli imprenditori di 
grande incertezza Agni III ave 
va lascialo la presidenza della 
Confìndustria dopo aver rag 

PIERO DI SIENA 

giunto con Lima I accordo sul 
cosiddetto «punto pi sante 
della contingenza sperando in 
un scambio tra dinamica so 
stcnutu delle retribuzioni e ab 
bassamento de! tasso di con 
flittualita Ma Calli si trova di 
Ironie a un impennata dell in 
flazione che arriva a due cifre 
e quindi i suoi associati sono 
immediatamente riottosi a 
onorare I impegno di Agnelli e 
subito iniziano a mettere in di 
scussione la scala mobile ap 
pi na concordata 

Che ricordo hai dei rapporti 

con Carli in quegli anni? 
Un rapporto eccellente Penso 
che egli avesse suina d, mi 
come io di lui Non ricordo ni u 
uno scontro un dissapori I 
del resto era proprio inipossi 
bile 

Che vuol dire? 
Guarda Carli quando era m 
veste ufficiale appariva un uo 
mo molto ruvido ai.chedi pò 
chi parole Nelle trattative sin 
dacali s, trasformava Parlava 
mollo si diffondeva nelle alia 
lisi era restio ad arrivare ad 

una conclusione anche quan 
do ormai vi erano tulle le con 
dizioni Non si armava mai al 
la sostanza dei problemi e 
qualche volta questo - non lo 
nascondo - procurava un scn 
sodi fastidio 

E un'Immagine inedita que­
sta di un Carli -amletico», 
che stupisce 

Me me rende conto Ma vedi il 
periodo migliore di Carli 6 sta 
10 in Banca d Italia in cui ha 
svolto un ruolo prezioso e ba 
salo su una grande autonomia 
11 suo monetarismo e stato ve 
rumente messo al servizio del 
paese Ma in Conlmduslria 
non era tuli iltraeosa Molti at 
Inbuivano questo alleggia 
inculo a un calcolo tattico ma 
io non credo e he sia stalo cosi 

Ache cosa dunque l'attribui­
sci? 

Carli non era un industriale 
ma un i}nmd commis dello Sia 

lo che tra 1 altro aveva svolto 
un ruolo fondamentale nelle 
trattative per 1 avvio dell iute 
grazione economica europea 
Ma non aveva un industria da 
rappresentare e quindi era pò 
co sicuro nelle decisioni Que 
sto e slato anche più vero sue 
ecssivamente da ministro di 1 
Tesoro dove e slato Ietterai 
minte prigioniero delle politi 
e he democristiane 

Negli ultimi venti anni e co­
me se fosse stato un «pesce 
fuor d'acqua». 

L si Questa alme no era la mia 
impressione 

Quindi, tu come lo percepi­
vi, come un uomo solo? 

( redo proprio di si In Bankita 
Ila era riuscito a mettere insie­
mi un equipe un gruppo che 
ha poi inciso sul ruolo dell Isti 
luto centrale Non e si ita la 
stessa cosa nei ruoli che- ha ri 
coperto successivamente 

VINCENZO VISCO 

Wm V m n p in i oli l >uit'n( n'i un i ,u r 
snii i ih grande rilievo i ili grillili Ivi Un 
un prntagoiiist i fond i in itali (li II i sin 
ri ì ci «monili ii it ili in i di I di ipngi i rr > 
p mei ipi- tra I più all'ori voli di i |<ri« i ssi 

decisionali 11 tintinni i ni g'i ultimi in i 
qu Hit min comi i n il si ri uni primi 
rappresili! uni del montici iiiiprt i dito 
naie- e- mimo pollino suu • ssivumi'iti 
I esperienza i «impiota negli anni tJi 1 tln 
pugni rr i ionie p i r t ic ip i di Ila mostra 
zinne del sisli ni j moni I ino mie ni izm 
lille e s u m s ' , \ , imin ; i i OIIK U O M I N I 
ore dcl'u Un i t a d II ili i ne fanno uno 

ilei principali e pili rspettali esponenti 
di il i finanza intoni,izion ili- i immol i l i 
I i 'manza inlcrnuzion ili duii io ( .irli -i 
sii M f io ili,l'ini mipt guato ni I prot i s 
so ni integrazioni europiu e ili lilii-r iliz 
zazione dei meri ili de le ipi'ali lode so 
sic nitore- dell indip< ntieiiza di III balli In 
i entrali dal potere politico lortt ini n't 
li gaio al modello europeo di organizza 
zioni dei mere ..ti finanzi in basalo siili i 
Inrza e la prevalenz i di-Ili liane In- puit 
tosto i he a quello anglosassoni ora ut i 
lo verso il me re. i'' i-11 traspari n/.i 

Dolalo di straordinaria lucidi' i i - in 
siili Guido ( arile stalo per quintili latini 
un autorevolissimo governatore- dc-'l i 
Bilica d llal a chi seppi- guid in t o n 
grandi- abilita la politila i n inn imi i ni 
gli anni del miratolo e io i ionut i ) i dilli 
prime crisi congiunturali per poi Lisciare 
I incarico quando il primo i hoc pi-lrolifi 
ro I esplosioni-dell inflazione 111 risi di I 
sistema more-tane, internazionale resero 
manifesta I inevitabilità de II apertura di 
una nuova fase multo più travagliala < 
complessa 1„ sotto la gestione ( idi co 
niunquc che la Banca d Italia acquisi i il 
prestigio la forza e il potere atlu ili e in 
quegli anni che si sviluppa il servizio slu 
di ed inizia la selezione degli uomini clic-
oggi rappresentano il futuro della Banca 

Li formazione- la cultura e i valori di 
C irli furono qui III ni un lilxiali nelli 

trai' zinne 

un migliaio di miliardi di allo 
ra pagati attraverso quella che 
0 rimasta nella stona monita 
ria come «legge Sindona vo 
luta e scritta da Carli Ma il -Si 
stema Sindona- (ò il titolo eli 
un libro dossier pubblicato nel 
1971) non e il crack ma l in 
treccio politica banca fujto di 
Stato che era documentato 
nella "lista dei cinquecento» 
gestita dalla Banca Privata Fi 
nanziana È la lista degli nomi 
ni politici amministratori pub 
blici manager che hanno 
esportato e landestinaiiiciite 
capitali Comesi sono amichi 
li. quali reati hanno compiuto 
quei cinquecento collaborato 
ri di Sindona' Li Banca ti Italia 
negò di essere entrala in pos 
sesso della lista tenuta nasco 
sta poi trafugata per tempo 
L affare non trovo il suo Di Pie­
tro 

Ne I 197r> Carli lasciò la Ban 
ca d Italia pur mantenendo 
come usa ancora oggi I incul­

co onorano a vita Gli incarichi 
pubblici e privati ricoperti do 
pò di allora numerosi e impor 
tanti non aggiungono mollo 
alla sua biografia intellettuale 
i cinque anni di presidenza al 
la Confìndustria poi gli incan 
chi di amministratore nel 
Gruppo Fiat segnalano ben 
poche novità L elezione a se­
natore De nel 1983 (nconfer 
mata nell 87 ina non nel 9J) 
spiegata con la gratitudine di 
una camera dicono tutto circa 
un rapporto col potere che 
aveva cessato di essere auto 
nomo durante gli anni di go 
vcrnatorato alla Banca d Italia 
Gli incanei al lesoro nel 19S9 
e nel 1991 si spiegano essen 
zialmcntc con la concezioni 
che I Andrcolti aveva come 
presidente del Consiglio so 
prattutto circondarsi di uomini 
che conoscevano tutte le pie 
glie di un potere finanziano in 
tcrnazionale piuttosto che i 
confini Ira economia e politi 

ca fra legalità e convenienza 
Chi si occuperà della storia ili 
questi quattro decenni dovr i 
scandagliare a londo .n un e 
poca che e stata dominata so 
pratutto nei "grandi tecnici 
da grandiose contrapposizioni 
internazionali vissuta sotto 
ombrelli politici e militari che-
lutto sembravano coprire 

A chi legge le cronache del 
I Italia di oggi facendone cleri 
vare tutti i mah dalla "stori 1 
piuttosto che dai rapporti di 
forza e dalle incertezze di oggi 

e e solo da rivolgere 1 invito a 
giudicare con cautela 1 ovvio 
cinismo che può avergli ispira 
lo la gestione del potè re ( m un 
momento di malinconiche 
confidenze disse -ehi lo sa ce­
sa e bene e cosa e male' ) La 
disciplina intellettuale che 
emerge dalle analisi con cui ha 
giustificato le sue azioni parla 
no di una moralità che ha cer 
'aniente subito lacerazioni ter 
nbili 

Guido Carli 
ministro del 
Commercio 
estero in una 
foto del 57 
In alto assieme 
a Paolo Batti 
quandoguidav 
aBankitalia 
sotto con 
Gianni Aqnelli 
suo«graiide 
elettore» ai 
vertici della 
Confìndustria 

Qampi e Agnelli salutano il loro «maestro» 

avuto tuttavia la sua scelta di impegnarsi 
uscito dalla Banca d Italia anche in itti 
vita industriali e finanziarie private S I N 
to riserve e incomprensioni i - i i i i thecn ' i 
che esplicite 

Analogamente complessi e per e crii 
aspetti contraddittori appa iono ì rappor 
ti di Carli con la politica laico di forma 
zionc e cultura, fu eletto senatore nelle li 
stc democristiane (come indipendente) 
e la De fu sempre il suo punto ni riferì 
mento politico Ministro del Ti suro negli 
ultimi governi Andreotti riuscì a ro ìlizza 
re rilevanti progressi sulla via dell unioni 
monetaria europi i grazie anche alla sua 
indiscussa autorità e prestigio a livello in 
ternazionale tuttavia le sue capacita di 
indirizzo e di resistenza sui temi del In 
lancio e della finanza pubblica furono 
deboli e perdenti con W viciniti ango 
s u a causata da una oggettiva impotenza 
soprattutto nei confronti di i parlarne ntan 
del -uopar t i lo 

Personaggio complesso di un Italia 
colma di contraddizioni polen privi di 
controllo governi privi di alternativa dui 
do Carli resterà comunque uno dei gran 
di protagonisti ed artefici del succi sso 
dell economia italiana nel dopoguerra 

• • ROMA >Un eminente figu­
ra» «Un servitore dello Stato» 
«Un profeta dell Europa unita» 
«Un grande italiano» E soprat­
tutto ricorrente quasi martel­
lante, il ricordo di quei 15 anni 
alla testa della Banca d'Italia, il 
punto più alto della camera e 
della vicenda personale di Gui­
do Carli Nel giorno più triste i 
ricordi confluiscono soprattut­
to II. in quel suo quindicennio 
a Via Nazionale C è quello 
commosso del governatore 
della Banca d Italia Carlo A/c 
glio Ciampi e e è quello del di­
rettore generale Antonio Fa­
zio secondo il quale «Ogni 
uomo si distingue per qualche 
capacita e lui aveva lacapacità 
di decidere esaminava i pro­
blemi e poi decideva» 

Un bresciano caparbio Car­
li uno di quelli che non molla­
no, ma anche un fedele esecu­
tore Lo sapeva bene Giulio 

Andreotti che lo volle a tutti i 
costi al suo lianto come mini­
stro del Tesoro nel suo ultimo 
governo Carli era vecchio e 
malato ma non disse di no E 
quel suo sforzo quella sua fati 
ca finale viene ricordata dal 
presidente del Consiglio Giù 
huuo Amato nella commemo 
razione da lui svolta ieri nella 
seduta del consiglio dei mini­
stri «Insieme al suo impegno al 
servizio dello Stato vogliamo 
sottolineare il sacnficio cui 
Carli si assogettò nell assume 
re il difficile ruolo di ministro 
del Tesoro quando le sue con­
dizioni di salute erano già pre-
cane consentendo ancora 
una volta al paese di giovarsi 
del suo elevato prestigio inter­
nazionale» 

Fin dalla prima mattinata 
poco dopo quelle scarne nghe 
di agenzia che annunciavano 
la sua morte a Spoleto sono 
cominciati ad affluire i mes­

saggi di cordoglio le dichiara 
ziom le testimonianze Quelle 
ufficiali e quelle più privale 
quelle degli amici e quelle de­
gli avversari politici accumu 
nate da un filo comune la sti 
ma e il rispetto 

Scorriamone alcune E par 
tiamo dalla Banca d Italia >Per 
tutto il personale della banca -
ricorda Ciampi in una clic Ina 
razione scritta - oggi e un gior 
no di lutto Cosa abbia signifi­
cato Guido Carli per la Banca 
d Italia e testimoniato dal fatto 
che a quasi veni anni da quan­
do la lasciò I alfetto I ammira 
zionc la gratitudine sono ini 
mutati nel personale che lavo­
rò con lui Poi Ciampi si lascia 
andare ai ricordi personali "Il 
mio rapporto con lui non si ò 
interrotto mai in pai di tren 
t anni Da suo collaboratore 
nella ricerca economica mi so 

ALESSANDRO CALIANI 

no trovato poi ad esse re con 
lui corresponsabile del'e vi 
cende dell economia italiana 
in un periodo particolarmente 
difficile Ci univa un elemento 
fondamentale la Banca ci Ita 
ha intesa vissuta come una 
delle istituzioni cardine del 
paese L per la banca il gou-r 
natorato di Carli costituì un 
punto di svolta Lgli seppe in 
nestarc nella tradizione di rigo 
re di professionalità einaudia 
na e riicnichclliana una linfa 
nuova di modernità innestali 
do nelle più giovani gcncrazio 
ni gli stimoli nuovi di un Italia 
mser.ta nella comunità inter­
nazionale elemento costituti 
vo dell unita d Europa 

Asciutto e affettuoso e in 
un articolo sul Sole J4 ore il ri 
cordo di un amico il presiden­
te della Fiat Gianni Agnelli 
•Quel che Carli lascia in credi 

ta e I esempio -aro di un intel 
letlu.ile operativo di un uomo 
e loe di grande cultura disponi 
bile ali azione pratica capaci 
di guidare siste-nn complessi 
di prendere decisioni difficili 
L esempio della razionalità e 
della linearità nelle azioni uni 
la a un grande senso cnlico» L 
aggiunge "Oggi in un mo 
mento di grande trasformazio 
ne della politica dell econo 
mia e della società abbiamo 
bisogno di poter fare affida 
mento su questo tipo di re-ali 
smo di rifiuto delle pre-giudi 
ziali di consapevolezza di 
quanto sia incerto il terreno sul 
quale ci muoviamo e quindi 
dell attenzione e della revisio 
il" continua dei nostri atteggia 
menti che il cambiamento ri 
chiedc-i 

Il messaggio inviato ai fami 
Ilari dal presidente del Senato 

Giovanni Spadolini esprime -il 
profondo cordoglio per la 
comparsa di colui che servi la 
Repubblica con esemplare de­
vozione C ricorda che «Guido 
Carli tu in tutti i sensi un prole-
la dell Europa unita- Anche il 
presidente della Camera Gior­
gio Napoli'ano invia un tele 
granulia ai familiari nel quale 
si legge «Profondamente col 
pilo dall improvvisa scompar­
sa di Guido Carli partecipo 
commosso al dolore dei fami­
liari e al cordoglio del paese 
che perde un eminente figura 
di protagonista della sua stona 
recente attraverso decenni di 
servizio altamente qualificato 
in funzioni pubbliche nella vi 
la t ulturule ed economica e 
nelle assise internazionali De 
sidero ricordare in questo mo­
mento anche il rapporto per 
sonale di stima e di dialogo 
che ero giunto a stabilire con 
lui. 

L poi tante altre le stimo 
manze Quella del ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
che parla di «una straordinaria 
ed irripetibile personalità 
Quella del segretario del Psi 
Giorgio Benvenuto secondo il 
quale Carli ha rappresantato 
con grande dignità culturale e 
civile le regioni di un econo 
mia di mercato proiettata ver 
so 1 Europa E poi il preside n 
tedelPli Valerio fanone che 
lo definisce interprete emi 
nenie del liberalismo econo 
nuco» Lev. segretario del Pn 
Giorgio Li Malfa che ricorda 
sopratlullo il contributo da lui 
dato alla Banca d Itilia 11 por 
lavocc del Psdì Enrico I e ITI 
per il quale In «uno dei profeti 
del nuovo sistema istituziona 
le E I ex ministro dell ambien 
te il socialista Giorgio Ruflolo 
che dice "Se ne e andato un 
grande italiano» 

giovedì 2 9 apriie 
in edicola con l'Unità 

• i ^ ^ Giampaolo Pansa 
L'INTRIGO 

giornale + libro 
lire 2.000 


